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ANALISI CHIMICA 



DELL'ACQUA DELLA BANDIT ELLA 

PRESSO MONTALCINO 



ioiioii TOpntìminiif. 



Alta disuma di circa tre miglia da Montalcino dalla porte di 
sud-est, nella parrocchia del l'Osserva ma (*) e segnatamente in un 
podere o possesso denominino il Colombajoat (•■) fluisce per stil- 
licidio dal fianco sinistro del fosso cosi dello della Bandittila 
un' aequa leggermente sa Iso-ai cai ina , che dagli abitanti circon- 
vicini è stata sperimentata efficace in diversi morbi. 

Qucst' acqua geme , o Ultra per così dire , in varj punii da 
un banco d'argilla di color cinereo, frammisto negli strali supe- 
riori a copiosa quantità di frantumi concniglifcri d'acqua mari- 
na. A questo banco argilloso sovrasta uno strato di un terreno 
coaliruilo da ghiare o minuti ciottoli agglutinati fra loro da un 
tomento silieeo-ealeareo , ed esibenti qnà e la delle manifeste 
rifioriture salino di sapor salso deciso. I.c ione curvilinee o on- 
dulatorie, eon che queste rifioriture si presentano molto al di 
sopra delle scaturigini, dimostrano s tutta evidenza esser desse 

PJ Dckgizione e Premia di Monulcino, 

(**) ■ Quello predio * di proprietà del Si}. Rettore Jnfonio Collanti 
a di Slonlalclno , Il quali ouorfS mediani, convezione centenaria agli 
■ utili che trovar ii potettero dall' acqua In quiiUane , lì farmacltta Stg. 
o CJJmrMi Senrt dillo liuto tuoeo. « 



I' rifatto dell' imi) ili ilio ne occasionata nel terreno dal liquido 
emanante, e quindi dell' ascensione del medesimo in tona della 
capillarità, non clic dell' evaporazione cui in ultimo soggiace 
allora soprattutto ebc al calore estivo si congiungc la rarità 
delle piogge. ! ' -'jjl ' ' 'j ■!'",{ / j;r ' ' ! 

Le spoglie delle conchiglie , clic diradando dall' alto in basso 
spariscono del lutto negli inferiori strati di quel banco argilloso, 
ne lasciano la massa omogenea , compatta , e talmente imper- 
meabile, ebc, scovando dei bacini nel seno di essa, l'acqua vi si 
raccoglie di mano in mono clic fluisce, ed inab.ondovisi a poco 
a poco li riempie più o meno presto. 



L'acqua di che si tratta, sebbene filtri a traverso- dì un tanfo 
di argilla , ò bastantemente chiara : è inodora , ba sapore legger- 
mente salso mn non sgradevole, possedè la stessa temperatura 
dell' ambiente , ed ha una densità = 1,0053 a gr. zero Terra, 
ccntigr. Spumeggia per l'agitatimi e pili di quello che far. suole 
I' acqua comune o potabile ; diseioglie male il sapone si a caldo 
che a freddo, cuoce mercè lunga ebollizione i legumi, ma 
la pasta dei loro cotiledoni si comporta di fiorente mente da 
quando la emione n' è operata con acqua pluvintilc. ■ ' ' 

Quest'acqua riscaldata lino al bollore s' intorbida i e prò. 
trattane 1' ebollizione per qualche tempo , depone delle parti- 
celle salino-terrose, che adorcndo all'interna superficie dai vasi 
la ricuoprono di una saltile crosta tari arosa. Evaporata in veto 
di porcellana o di vetro, lino a che siasi ridotta o circa una ven- 
tesima parte dei sno primitivo volume , abbandona un» notabile 
quantità di materie saline, di cui una porzione non è più su- 
scettibile di ridis duglie i-si urli" nrtjiis ancorché impiegata in gran- 
de eccesso. Finalmente spingendone l' evaporazione fino a com- 
pleta sccchczia, oltienscnc un residuo salino terroso, che ascende 
a 0,0 per 1000. . ' ,. ,. ,. . 



I IBITTiBi CHIMICI mini ri i-l li niMO 
DELL' *3 ALIBI 1)1 AMT.tl ln. 

Per indngare la natura c l' indole dei materiali mincraliz- 
zalori contenuti nell'acqua in [pii.-tionc ò stilla tenuta una dop- 
pio vìa. .È stato udoprata l'acqua nel suo naturale sluto pur la 
ricerca di quelle sostanze, ebe per la respetti va loro quota si rcn- 
devonoben sensibili ai reattivi edoprali; altra o'è stata fortemente 
concentrata , mediante I' evaporatone , per l' investigazione di 
quello materie, che per le csigualoro quantità non potevano es- 
ser rese sensibili , se non cho diminuendo grandemente la pro- 
porzione del liquido solvente. 

All' oggetto di conoscerò la natura degli acidi facenti parte 
dei composti ialino -ter rosi contenuti nell' acqua presa in esame, 
ho istituito i saggi die appresso. ■> - = 

(A) Acidula la con acido cloro-idrico puro una porzione di 
quest' acqua , vi ho versalo alquante gocce di clorura di bario. 
Hcn tosto il liquido si è turbato c (alto opaco , a malgrado della 
presenta dell'acido, e non ha tardato a deporre una polvere 
bianco , insolubile (solfalo di barite) ; merce-di che è resa mani- 
festa la presenza dell' acido solforico in combinazione collo basi 

( SOl filli ). ■ .1 ■ 

(Il) In altre porzione d' acqua , per egual modo acidulala 
con acido nitrico purissimo , ho versato alcune gocce di nitrato 
d' argento ; e nell' istante medesimo il liquido ha precipitato dei 
flocchi o coaguli bianco-lattei ( cloruro d' argento ) che alla luce 
diretta sono divenuti scuro nerastri. La formazione di questo 
precipitato d'apparenza caseosa ci annunzia l'esistenza di cloruri. 

(C) Una certa quantità delle stessa acqua e state fatta lunga- 
mente bollire entro un matraccio di vetro; coli' avvertenza bensi 
di menlenero il liquido costantemente al medesimo livello o presso 
che nel volume primitivo , mediente 1' addizione fatto di tanto 
in tanto di acquo distillato, in sostituzione di quello che per l'cvo- 
pnraxionc veniva dispersa. La porzione del matraccio occupata 
dal liquido rimane capezzata da un sottile intonaco di materie 
sa lì no -ter rosa bianchiccia ; il qual' intonaco resiste , senza diEciu- 
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gliersi , all' azione dell' acqua distillala liollenle , mentre è solu- 
bile con vita effervescenza nell' acido cloridrico più o menu 
dikilo ; per il che i) vetro riassume la pristina sua diataneilà. 

L'insieme di questi resultali ci annunzia in modo non equi- 
voce, che nell' acqua presa in esame esiste dell'acido carbonico 
combinalo con una o più basì di natura lale da formare dei car- 
bonati insolubili. 

Rimaneva da rendersi ragione del come e perdile quelli slessi 
carbonati si mantenessero completamente solubili nell' acqua , 
prime che desse venisse esposta al calore dell'ebollizione. I.a ri- 
sposta a questo quesito e inclusa nella spiegazione, clic sono per 
dare sì dell' intorbidamento indotto nell' acqua dal bollore, ehe 
della formazione o deposizione della crosta sa li no -terrosa , onde 
rimangono intonacate le pareti dei vasi entro cui la stessa acqua 
ha bollilo. Fino a che in questa esiste condensato un eccesso di 
gas acido carbonico libero, i carbonati terrosi vi si manten- 
gono solubili , e come lati si occultano ai nostri occlij. Al mo- 
mento però in cui, o per il calore o per altra causa qualunque 
cessa il predominio dell'acido carbonico suddivisalo, cessa del 
pari la solubilità dei carbonati anzidetti. D'onde avviene ch'essi 
intorbidano eolla loro presenia il liquore , e Uniscono col de- 
porsi al fondo del medesimo. 

(D) L' acqua ili calce . che in poche gocce si fa cadere in 
una massa dell'acqua iu discorso, la intorbida inducendovi una 
limitala nubecola , che presto sparisce quando il primo dei men- 
tovati liquidi, moltiplicando, mediante l'agitazione, ì suoi con- 
tatti col secondo , incontra in esso tal copia dì gas acido carbo- 
nico condensato da formare un carbonato di calce solubile (bi- 
carbonato.) . ■ 

V esistenza del gas acido carbonico in stato di liberta, entro 
l'acqua di che si tratta, è messa fuori di dubbio ogni qualvolta, 
falla bollire in un matraccio munito di tubo ricurvo, si guidano 
i gas che se ne sprigionano entro 1' acqua di calce. Questo li- 
quido diviene lattiginoso, e depone in copia il carbonato calcareo. 

Presa cognizione per cosiffatte esplorazioni della naturo de- 
gli acidi formanti parte dei min crai izza! ori dell'acqua in di- 
scorso , mi rimaneva da fare altrettanto rispetto alle basi che 
dai medesimi sono sa lì fi cale. 
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(E) Fa Ite cadere iteli' acqua in discorso alcune gocce di ossa- 
lato d'ammoniaca , il liquido ■' iotorliida c si opaca fortemente 
dopo brevi istanti. «accoltone il precipitato bianco granuloso , 
che in capa a poche ore si depone , e trattatolo con acido clori- 
drico diluto , tì si discioglic completamente e tranquillamente, 
seni» produrre effervescente di sorla. Dal che è forza arguire 
che la base del sale precipitalo è la calce, c ebo per la decom- 
posizione suscitala si è formalo dell' ossaiato calcareo. 

(F) Non essendo perù presumibile che la calce sia l'unica 
base sa liticante li acidi solforico, cloridrico, e carbonico, (Vcd. 
A, B, C c D ) bo fatto ricerca di altre basi e segnalamento della 
magnesia , come quella ebe più d' ordinario suole nelle acque 
minerali trovarsi in concomitanza colla calce , non che salificala 
dai medesimi acidi. Laonde, raccolto il deposi lo salino terroso che 
per l'cballiiione dell'acqu» si forma (Ved. C) l'ho disciolto in acido 
cloridrico dilulo , c ho dipoi neutralizzato con ammoniaca I' ec- 
cesso dell' acido rimasto nella soluzione. Coli' ossaiato d' ammo- 
niaci! ne Ilo precipitata la calce, come nell'esperienza precedente 
(E) , e ne lio separalo col miro il precipitato di ossaiato di cal- 
ce. Quindi nel liquido filtrato ho venato prima dell' ammoniaca 
caustica , c poscia alquante gocce di una soluzione di fosfato di 
soda. Por il che formatosi , dopo qualche tempo , sulle pareti del 
vaso, un leggiero deposito di minutissimi cristalli microscopici, 
ho riconosciuto in questi la presenza di quel sale a doppia base 
appellalo col nome di fosfato d' ammoniaci! e magnesia. Calci- 
nalo a forte calore , per voi a ti lizzarne l'ammoniaca , ne ho otte- 
nuto per residuo il piro-fosfato di magnesia. 

(G) Kraini altresì necessario di conoscere , se la calce, di cui 
aveva verificalo la presenza , era salificata dal solo acido carbo- 
nico , o pur se lo era da questo e da nitro acido simultanea- 
mente. Al qual' oggetto ho fallo bollire , entro un ampio ma- 
traccio di vetro , una certa quantità dell' aequa in quislione , 
aggiungendovi di lanlo in tanto dell'acqua distillata, a fine di 
mantenerne costarne il volume , in conformila di quaulo aveva 
operato noli' istituire I' esperienza (CI. Fattine quindi depositare 
per siffatto mezzo i carbonaii di calce e di magnesio , ne ho se- 
parato l'insieme per mezzo del filtro, e sul liquore til ira lo 
ho affuso dell' ossa lato di ammoniaca. Il quale, decorsi appe- 
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no alcuni istanti , vi Un prodotto ud vistoso iulorbidunleulo , e 
quindi un leggiero deposito bianco , c polverulento. Un tuie 
rcsultulo mi annunziava ma ni lista in ente clic la calce esistente 
ncli' acqua era unlilientu non dal solo acido carbonico , ma anclic 
ila altra acido da cui era costituita in sale più u mono solubile, il 
poiché il liquido precipitava tuttavìa col cloruro di bario nel 
modo stesso ebe prima dell'ebollizione, cosi nii ero tona di arguir- 
ne , clic la calce rinvenuta ud secondo di questi due trattamenti 
o periodi era salilicata dall'acido solforico, celie per conseguenza 
si conteneva entro l'acqua anche in istalo di solfalo calcareo. 



precipitalo di ossalato di calce che vi era stato occasionato , vi 
ho versalo prima del cloruro d' ammonio , poscia dell' ammo- 
niaca caustica , e per ultimo del fosfato di soda : mercè di che 
si è formalo, dopo alcune oro di riposo, un deposito ben cospi- 
cuo di fosfato ammoniaco-magnesiano , il quale ci attesta che , 
porzione della magnesia conticnsi entro 1' aequa Salilicata dal- 
l' acido solforico , o sia in istato di solfato magnesiaco. 
■■ ■■ (I) i' esistenza dei solfato di magnesia esclude la combi- 
nazione della calce coli' acido cloridrioo ( cloruro di calcio ) non 
potendo questo trovarsi insieme con quello nello stesso liquido, li 
del pari incompatibile era la ecosistema del cloruro di magnesio 
per le ragioni ohe addurrò fra poco (Vcd. LJ. D'altronde perà per- 
sistevano ancora nell' aequa in discorso le stesso reazioni che 
prima rispetto al nitrato d'argento , che è quanto dire sì conte- 
nevano tultoro in essa i medesimi cloruri clic quando era nel suo 
naturale stalo. Questi pero, per le ragioni addotte, non potevano 
appartenere che a cloruri alcalini : e procedendo col metodo- 
d'eliminazione in escludevo il cloruro d'ammonio per la man- 
canza dell'ammoniaca , non altrimcnUdic escludevo il cloruro di 
potassio per i resultali assolutamente negativi clic otteneva col 
bi-cloruro di platino. Laonde la copiosa precipitazione, che sotto 
forma di Hocchi o coaguli viene prodotta dal nitrato d' argento ,' 
a malgrado della presenza dell'acido nitrico , ù da attribuirsi 
esclusi vomente al cloruro di sodio. 
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(K) Anche SOLI' altra corni» milione La soda esiste nell' acqua 
di che si tratta. Ciò si deduco dalla quantità del precipitalo di 
solfalo di barite che otticnsi co] cloruro di bario ; precipitato di 
cui la proporzione è di gran lungo supcriore a quella clic com- 
pete all' acido solforico , ila cui sono salillcalc si la calce clic la 
magnesia. Dal qual resultato ci è dato d' inferire, clic notabile 
porzione di soda esiste allo sialo di solfato di soda nell'acqua 
presa in esame. 

(LJ Volendo quindi esplorare se questa stessa acqua fosse o 
no in istillo di neutralità, 1' ho sottoposta al saggio delle curie 
colorate reattive. Indifferente verso la carta tinta culla lacca- 
muffa , ristabilisce il color ceruleo nella medesima, qualora sia 
stata precedente mente arrossata con un acido debole. 

11 qual fenomeno sebbene ci mimimi uno stalo d' alcalinità , 
pur tuttavia, se avvalorato non è da altro non equivoco corettore 
che il confermi , ci lascia nell'incertezza, in quanto puù esser l'ef- 
fetto dell' azione neutralizzante dei carbonati di calce e di ma- 
gnesia , che ncll' acqua sono tenuti in soluzione da un eccesso di 
acido cai-Ionico (Vcd.C eD). Ma non c piti cosi allorché, ripetuto lo 
stesso saggio sull' acqua che lia subito l' ebollizione, i resultati ne 
sono i medesimi. £ tal e appunto il modo col quale l'acquasi 
comporta dopoché, per il bollore, ha deposto i carbonati di calce 
c di magnesia. L'alcalinità n' è quindi manifesta, c vie più si ap- 
palesa e si rafforza a misura che 1' acqua per 1' evaporazione si 
concentra. La carta di curcuma, che dopo alcuni istanti d' im- 
mersione cambia il suo colore da giallo in arancione, ce ne porge 
la conferma. Se ora colai resultalo non è da attribuirsi ai carbo- 
nati di calce e di magnesia , perche oramai deposti per il bollo- 
re, né tampoco e dovuto al carbonato di potassa, per ciò che dei 
sali potassici è stata esclusa l'esistenza (Ved. I), l'alcalinità annun- 
ziataci dalle carte reattive è un effetto, che non può riconoscere 
altra cagiono elio la presenza di più o meno di carbonaio di soda. 

Dal unii inoltre ad investigare se nell'acqua della Band ite] la esi- 
stessero altri mineralizzatoci,! quali per la esigua loro proporzione 
non potessero essere apprezzali, senza cambiare il rapporto fra 
essi e la massa del liquido solvente, ho istituito le seguenti espe- 
rienze ; limitandomi talora a concentrare fortemente il liquido 
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mediante I' evaporazione , ed evaporandolo tal' altra lino a sec- 
chezza. Mercé di die postomi in grado di separare i materiali so- 
lubili dagli insolubili, mi era più agevole di discuoprirc tanto Ira 
li uni quanto frn li altri quelle sostanze, che per la tenuissiroa 
loro quanlM avrebbero potuto sfuggire alle mie Investigazioni 
lino a tanto che erano occultate dall'intiere massa del residuo 

(li; Cosi c che per ri Miracolare lo jodio ho evaporalo 50 libbre 
dell' «equa in discorso (ino alta rimanenza di poche once. Do cui 
separato, dopo il raffredda mento, il deposito salino, ho diviso il 
liquido & acqua madre in due porzioni eguali. In una di queste bo 
stemprato piccola porzione di densa gelatina d'amido, c vi ho 
affuso goccia a guccia dell'acido nitrico misto d'acido nitroso. In 
sequela di clic il miscuglio si è intensamente coloralo in bleu, 
annunziandomi che, per l'azione decomponente dell' acido su di 
uno o di altro joduro alcalino , ne veniva messo in libertà dello 
jodio, clic colla fecola amilacea formava lo joduro d'amido in bello 
ed intenso color bleu. 

(N) L'altra metà dell' acqua madre (Ved. MJ è stala evaporala 
lino a secchezza , ed il residuo è stato trattato con alcool rettifi- 
calo. Lo soluzione alcooliea filtrala è stala evaporala pur essa fino 
a secchezza a blando calore; ed il residuo ripreso poscia con 
aequa distillala ha dato una soluzione, per lo quale ho fatto tra- 
versare del gas cloro. Introdottola in appresso in un angusto tubo 
di vetro , ed aggiuntovi dell'etere solforico, ho fortemente agitato 
il miscuglio dei due liquidi. L' clero, che dopo breve riposo si 
e recalo alla superficie, si e mostralo linlo in color giallo aran- 
ciato, annunziando che più o meno di bromo era sialo messo in 
libertà, mediante l'azione decomponente esercitata dal eloro sulla 
leggerissima quantità di uno o di altro bromuro. 

(U) Concentrata mediante il bollore lungamente protrailo al- 
tra notevole porzione di acqua , d' è stato separalo il sedimento 
sa lino- terroso depostosi ; il quale , previe le ripclulc lozioni in 
acquo bollente, e stato disciolto nell'acido cloridrico diluto. Que- 
sta soluzione dipoi lungamente bollila, onde fugarne tulio l'acido 
carbonico, è stala diluita con cloruro d' ammonio, e quindi trai- 
tela con ammoniaca caustica in leggero eccesso. Sotto questo trat- 
tamento la soluzione di che si trotta ho somministrato un prc- 
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cipilaln ili colore grigio-binncastro ; il quale lavalo ripetutamente 
con acqua distillala previamente bollila , è steli) disseccate) senza 
contatto d'aria atmosferica, e quindi arroventalo per alcuni istanti. 
Fatto poscia nuovamente digerire e bollire nell' acido cloridrico, 
diluto, ove si è parzialmente disciolto, ti' è. stata separala la ma- 
teria rimasta insolubile : la quale presentandosi in polvere di co- 
lore chicreo-cupo, diviene ruvida per l' arroventa mento, non che 
refrattaria agli acidi e perfino alla stessa acqua regia; essa resiste 
a violento calore senza fondersi , e solo si fonde , vetrificandosi , 
mista cogli alcali caustici. Colali caratteri la qualificano per silice. 

La suddivisala soluzione cloridrica, o sia il liquido, clic nel 
modo poc'anzi indicato e stato separato dalla materia rimasto in- 
disciolla , e stalo riserbalo per i saggi esplorativi seguenti. 

(P) Una porzione di esso trattata con poche gocce di ferro- 
cianuro di potassio si è tosto colorala in azzurro, ed ha quindi 
formato un precipitato della stessa tinta , attcstandoci la pre- 
senza del sesquiossido di Terrò. 

(Ql In altra porzione del liquido anzidetto (Ved. 0) e siala 
versata una lissivia di ammoniaca caustica in quantità supcriore a 
quella necessaria alla neutralizzazione dell' acido cloridrico. Lo 
che ha dato luogo alla formazione di una tenue quantità di pre- 
cipitato di aspetto gelatinoso; il quale separato col Ultra , lava- 
to , e fallo digerire in potassa caustica non vi si disciuglic che 
in parte. La solubilità di questa porzione di materia la caratte- 
rizza per allumina. 

(R) L'altra pontone rimasta insolubile nella potassa (Ved. Q) 
è stata disciolta di nuovo in acido cloridrico, e la soluzione resul- 
tante t stata trattala con sesquicloruro di Terra e acetato di potas- 
sa ; per la cui reazione si è prodotto un precipitato giallastro co- 
stituito da fosTalo di sesquiossido di ferro. D'altronde il liquido, 
che ne viene separato mediante la filtrazione, neutralizzato col- 
l'ammoniaca, e trattato coll'ossalato di questa stessa base produce 
un precipitalo costituito da ossalato calcareo. Dall' insieme dei 
quali resultati si rileva, ebe la materia consociata all'allumina , e 
rimasta insolubile nella potassa caustica (Ved. <i), è fosfato di calce. 

(S) Non essendo improbabile che col fosfato di calce esìstes- 
sero delle tracce di fluoruro di calcio , mi sono' accinto alla ri- 
cerca di cosiffatto composto, operando nel modo- che appresso. 
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Evaporata fino a secchezza ima considerevole porzione di acqua , 
ne ho lavalo con acqua distillata il residuo salino, lino a spogliarlo 
di lutto ciò che conteneva di solubile. Disseccala la materia inso- 
lubile e impastala con acido solforico conce-Diruto , I' ho riscal- 
data leggermente in un cilindro o crogiuolo di piombo , cui ho 
sovrapposto , durante l'emanazione dei vapori , una lastra di ve- 
tro spalmata di cera , ove con una punta d'ottone erano stati in- 
cisi o vergali carntteri e linee. Fusa dipoi la cera , c detersa la 
lastra di vetro , ne ho trovala la superficie corrosa ed opacata nei 
punti messi allo scoperto in versar le linee (ormanti i caratte- 
ri, come ne ho trovati quegli senza interruzione , e si marcati e 
distinti , da non lasciar dubbio veruno Boll' esistenza di uno o di 
altro fluoruro ; e Tra questi dir possiamo del fluoruro di caleio, 

(T) Finalmente nella veduta di assicurarmi, se nell'acqua in 
esame esistessero o nò dei nitrati , ho versalo in una porzione di 
essa poclic gocce di soluzione d' indaco fatta con acido solforico, 
cui ho aggiunto piccola quantità di acido cloridrico. Ho riscal- 
dato il miscuglio , c la colorazione indotta dalia soluzione d' in- 
daco , illanguidendosi a poco a poco, ha Unito col dileguarsi af- 
fatto. Con questo resultato coincide l'altro ottenuto col riscaldare 
in un piccolo matraccio , in contatto di una sottilissima lamina 
d' oro , 1' acqua previamente acidulatn con acido cloridrico. Que- 
sto liquido si t sensibilmente colorato in giallo, ed ha reagito 
in modo non equivoco tanto sullo stagno metallica quanto sul 
solfato di uni-ossido di ferro , somministrando eoi primo lo 
stannalo aurlcn , e col secondo 1' oro metallico in uno stato di 
estrema divisione. Per il che rimane indubitata l'esistenza di te- 
nui tracce di nitrati nel)' acqua di che si traila. 



Conosciuta per l'analisi qualitativa la specifica natura dei 
minerai izza lori contenuti ridi' acqua in quistionc , ci rimane da 
conoscerne la qnahtita relativa , o sia la proporzione in che 
ciascuno di essi si trova entro il liquido. 

Per cosiflatla valutazione mi sono valse- dclli slessi mezzi 
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di decomposizione e ricomposizione adoprali per l'nnnLisi qua- 
li Uliva. 

Per de termi ti are la quantità delle basi salificate da un me- 
desimo acido ( come la calte, la magnesia, e la soda, ) non che 
per determinar quella degli acidi aventi a comune la medesima 
base (come il carbonico , e il solforico) io ho proceduto in or- 
dine alle loro affinità relative. 

La quantità dell' acqua adoprata per effettuare la valuta- 
zioni; dei singoli minerai viatori i slata ora più ed ora meno, 
a seconda della qualità e natura si del precipitante che del pre- 
cipitalo die ne sarebbe stalo prodotto. Ma i resultati (inoli, per 
qualunque delle sostanze rinvenute entro l'acqua in discorso, 
sono tutti quanti riferibili ad una quantità invariabile e co- 
stante , e segnatamente a quella di 10,000 parti in peso di que- 
sto stesso liquido. 

Distinguo i mi nera li zza lori dell'acqua della Bandilclla in due 
serie ; in sostanze volatili o gasosc , ebe per la maggior parte 
esistono in istato di libertà , e in sostanze ebe combinate con 
allrc formano dei composti fissi. 

Soilanie i*HM- — La valutazione dei mineralizza tori 
gnsosi è stata fatta sulla faccia del luogo. 

I. Ripieno di acqua , nell' atto in cui scaturiva dalla sorgente , 
un ampio matraccio munito di tubo ricurvo , per modo ebe non 
restasse alcuna bolla di aria sia in quello sia in questo, uè fu lun- 
gamente sostenuta I' ebollizione , e Ono a ebe i varj gas che vi 
esistevano in istato di libertà fossero dal calore espulsi. L' insie- 
me di essi venne raccolto in un tubo graduato. 

L' acqua ««posta all' ebollizione fu di once 28 , e screpoli 5 , 
essendo la temperatura dell'ambiente = 21 del Termometro cen- 
ligr. , e la pressione atmosferica = 28 pollici. La quantità totale 
dei gas ottenuti fu di 39 cenlrimetrl eubici. 

Il miscuglio di tali gas trattato con potassa caustica si resi- 
duò da 39 centimetri cub. a soli 19. Questa diminuzione esprime 
la quantità del gas rimasto assorbito o scomparso, ebe è quanto 
dire del gas acido carbonico 

39 — 19 = 20 Centim. cub. gai acido carbonico. 
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Questo residuo gasoso di 19 ccntim. cubici tenuto in coniatili 
tic] fosforo per circa 12 ore, entro un cilindro di cristallo, lino a 
che cessasse intieramente dì esser luminoso ne II' oscurità , subì 
altra diminuzione, per In quale si residuò a (5 centimetri cubi- 
ci. Questi stanno a rappresentare il gas ossigeno 

19 — 15 = * Ccntim. cub. gai ouigeno. 

Ciò che rimane dopo il trattamento del fosforo consiste in 

15 Cenlim. cub. gai moto. 

Quindi Ccntim. cub. 20 gas acido carbonico 
-i- .... t gas ossigeno 
-t- . . . . 15 gas azoto 



Totale Cenlim. cub. 39. 

Rappresentando la suindicata quantità di acqua onc. 28 e 
serop. 5 con 10,000 grani ( lib. 1 , onc. j, serop. 8, e grani 16 ) la 
quantità totale dei gas È cenlim. cub. 21,83 : ove i componenti , 
seguendo i medesimi rapporti che nelle cifre precedenti, vengono 
mediante il calcolo espressi come appresso lanlo in volume 
quanto in peso. 

Gas acido carbonico . 11,12 

— Ossigeno. ... 2,25 

— Aiolo 8,46 

■21,8:1 0,7900 

Passo all' csposiiionc dei minerali ustori , che combinati co- 
stituiscono dei composti fissi. 

II. Clor». — Acidulala con acido nitrirò purissimo una de- 
terminata quantità di acqua , l' bo precipitata con nitrato A' ar- 



= 0,*95 
= 0.0713 
= 0,2235 
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genio alquanta in eccesso. Il cloniro argentico clic ne provenne 
raccollo su di un filtro, fu lavato con acqua bollente fino a che 
l'acqua dei lavacri continuò ad inalbare la soluzione di sai comu- 
ne. Disseccalo , e fuso , qucslo precipitalo pesò gran. 101,00; il 
quale, in ordine alla propria forinola di composizione Ag. CI 



contiene cloro gr. Si, 976. 

III. Acida Malfarle*- — Aeidulata con acido cloridrico 
puro una determinata quintili di acqua , È stala precipitala con 
cloruro di bario in eccesso. Il precipitalo costituito da solfalo di 
barite (Ha 0 , SO 1 ] lavato , disseccalo , c arroventato colle debito 
cautele in crogiuolo di platino , ascende a gr. 42,10; ove (l'acido 
essendo alla base nel rapporto di 50,00 : 85,80) si contengono 
gr. 14,19 di acido solforico. 

IV. Acido carbonico totale. _ La quantità dell'acido 
carbonico [issalo o salificato dalle basi è stata determinala sulla 
faccia del luogo comprensivamente con quello gasoso, di già va- 
lutalo in volume ed in peso (V. N.° I.) 11 mezzo a lai' uopo 
adoprato fu una soluzione acquosa di cloruro di calcio con am- 
moniaca caustica, la quale versala in una quanlilà determinata 
dell'acqua presa in esame dette luogo ad un precipitalo fioc- 
coso .costituito da carbonato di calce c di magnesia. Dei quali 
sali una porzione prcesislc, ed ultra si (orma in Forza del- 
l' acido carbonico libero. Con qucsli carbonati però rimangono 
confusi I' allumina , il fluoruro di calcio, ed altre matcrictVcd. 
Q , R , S) ; per la presenza delle quali viene impedito di desu- 
mere dal peso del precipitato la vera quantità dell' acido car- 
bonico totale. 

Per rendere esatta la dclcrm in azione di qoest' acido , fu de- 
composta coli' acido solforico dilulo l' intera massa del preci- 




eq. cloro 44,32 
cq. argento 134,00 



= 179,22 



plinto; t: i gas u vapori clic di nano in mano se oc sprigio- 
navano furono guidati, c fatti circolare entro un apparecchio 
consimile a quello adottato per l'analisi elementare delle to- 
starne organiche; ove la potassa caustica , mercè l'aumento del 
proprio peso, ammalia la quantità del gas addo carbonico sco- 
vrito di vapori acquosi. (') 

L'acido carbonico totale per lai guisa ottenuto, od esi- 
stente nell'acqua , parte in istato di combinazione colle basi , e 
parte in quello dì libertà , È gr. 2,021. 

V. Calce totale. — È stata detcrminata versando Del- 
l' acqua I* ossalato d' ammoniaca Uno a che cessasse affatto di 
precipitare, li precipitato ottenuto separato mediante la filtra- 
zione , lavato debitamente , disseccalo c ridotto in carbonata 
di calce , mediante il carbonato amnionioo, fu gr, 1,961. 
Il quale giusta Ir propria forinola di composizione (Ca 0, C 0') 

1. cq. calce 3ó,00 -t- 1. cq. ac. carbonic. 27,50 = 62,50 

somministra calce gr. 1,099. 

VI. magne*!* totale. — Eliminata dall'acqua tutta quanta 
la calce col meno dell' ossalato d' ammoniaca , vi ho alTuso 
prima una soluzione di cloruro d'ammonio e quindi una certo 
quantità d' ammoniaca. Versatovi poscia del fosfato dì soda or- 
dinario, manifestossi un forte inalbamcnlo , e in capo n molte 
ore si depose una materia bianca salina (fosfato ammonico- 
magnesiano ). Questo sai doppio separato col filtro, lavalo, 
disseccalo , e calcinalo in crogiuolo di platino si spogliò del- 
l'ammoniaca , riduccndosi a semplice piro-fosfato di magnesia, 



(■) Fu temilo questo licito metodo per li nlutnionc dell" acido 
(«tonico totale in Decisione dell'i ni II il liltluila. per ordino lupetiore, dal 
prof. R. Pirli , A. Tare. min e G. Tiddci lutto icquc di Montecatini in 
Val Ji Nievolc ( V. Atqut minimi* e termali dei DR. Stabilimenti bal- 
neari di Monficoltai ec. tihulrala con n«oua analisi enimfea. — Fireme 
tipografia ai M. Cerchi M5S.) 
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avente per formula ( Mg' 0', Pli O')- Esso fu gr. 4,3-23; il qua- 
I* essendo costituito 

da 2equiv. di magnesia 25,814 X 2 = 51,628 ■+■ I cquiv. d'acido 
fosforico W>,00 , 

somministra, gr. 1,5755 di magnesia. 

VII, t alee •penante ali arido eurboniro, • «il» In 
malo di earbenato di ealce. — Ne fu provocata la preci- 
pitazione e deposizione , facendo bollire lungamente una deter- 
minala quantità di acqua; eoli' avvertenza beali di mantenerla 
presso a poco allo sfesso livello , mediante 1' addizione itcrata- 
nienlc falla di acqua distillata , in sostituzione di quella tue du- 
rante I" ebollizione si andava v o latiti zza udo sotto forma vaporosa. 

Il precipitato o deposito di materia sa li no -terrosa , per co- 
lai modo ottenuto , è cosliluilo non da solo carbonato calcareo , 
ma bensì da un miscuglio dì questo sale e di carbonato di ma- 
gnesia (Ved, Fj. Lavato, disseccato, c pesato fu disciolto in aci- 
do cloridrico diluto, e la soluzione resa neutra coli' ammoniaca 
fu precipitata con ossoloto d'ammoniaca. Quindi il precipitato 
trasformato da ossalnto in carbonaio calcareo col mezzo più so- 
pro indicalo (V. H,' V) peso gr- 1,780. 

La calce che in questo sale si contiene ascende a gr. 0,996. 
giusta la formola [CaO , CO'), ove la base e all'acido carbonico 
:: 35,00 : 27,òo. 

Vili, l'alee spettante all'arino solforico, a «la In 
■■lato di solfato di ealee. — Questo sole , sebbene pochis- 
simo solubile , pur tuttavia in forza della massa di acqua, cui 
si trova in presenza , vi esiste totalmente disciolta. La quan- 
tità della calce, che a questo sale appartiene , fu determinala per 
differenza, detraendo il peso della calce spettinile al carbonato 
di essa (V.N.'VH) dal peso della calce totale (V.N.'V.) 

Questa delraziono porla per la calce salificala dall'acido sol- 
forico alla quantità di gr. 0,103, conformemente alla formola 
(Ca O, SO 1 ) ; ove la base è all'acido solforico :: 35,00 : 50,00. 



IX. magnesia «pennute ali arido carbonie* , o 
»ia tu istato dt fapbonntg di ma|nfiaia. — 1.' espe- 
rie iizo istituita per la valutazione del carbonato di talee ( V. 
N.° Vili ci somministra il mezzo di ile ter mina re agevolmente 
il peso della magnesia salitola dall' acido carbonico ; av»enga- 
cbè, detratto il peso del ridetto carbonato di calce da quello 
del preci pi lato, ottenuto per In protratta ebollizione dell' acqua, 
( V. coni. sup. ) , la differenza rappresenta il carbonato di magne- 
sia : il quale nwendendo a gr. 1,009 contiene gr. 0,485 di base 
in conformila della [ormala (Mg 0,CO*}l ovo il rapporto fra l'aci- 
do carbonico c la magnesia è di 27,50 : 25,814. 

X. !tla*-neala aprilante all'acido solforico, e sia 
in Malo di «allato di magnesia. — Porzione della ma- 
gnesia esiste combinala eoli' acido solforico (Ved. II). La quantità 
ne fu detcrminata , sottraendo dal peso totale della medesima gr. 
1,5755 ( V. .V Vi) il peso di quella salificata dall'acido carbo- 
nico gr. 0,485 ( V. ti.' IX.) Dietro ciò la magnesia ebe esiste 
allo stato di solfato fu gr. 1,0905. Per il quel sale il rapporto 
fra l'acido e la base è di 50,00 125,814, in ordine alla formala 
Mg O, S 0 1 . 

XI. Soda appartenente agli acidi solforico e 
carbonico^ o aia in atato di solfato e di carbonato 
di soda.— Detratti dal peso dell'acido solforico gr. 14,19 (V. 
W." Ili) i pesi dello stesso acido salificato della calce ( V.K.-VIII) 
c dalla magnesia (V. N." X) , la porzione rimanente appartie- 
ne alla sudo. Or la quantità dell'acido solforico superfluo alla 
salificazione della ealceedclla magnesia, csscodo = gr. 11,914, 
salifica gr. 9,242 di soda ; eolla quale si combina nel rapporto di 
50,00 : 38,717, in ordine alla formolo (Ha O , S 0*). 

Fatta la slessa dettali nn e dall'acido carbonico: (V. N.' IV), 
per quello erogato nello salidcaBionc .della calce e della ma- 
gnesia, (V. VII e IX), non elio per l'altro esistente In istato di 
liberta ( V. K.° I ) , In porzione residua di esso richiede per sa li- 
nearsi gr. 0,305 di soda ; avvegnaché , in ordine alla forinola 
(Pia 0,C O*), 1' acido del carbonaio sodico è alla base nel rop- 
porlo di 27,50 : 38,717. 
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XII. Soda ««latente In urtato di clorura di «odio. 

La quantità del cloro rinvenuto mediante il nitrato d' argento 
•Dinonia ( conformo fu detto V. ti.' Il ) a gr. 94,976. Esso « 
tutto quanto neutralizzato dal sodio , con che forimi il cloruro 
•odico rappreicDlatp dalla forinola (Hi Cl|. Il rapporto del eloro 
(CI) al Eodio (Na) è di «,32 : 28,717. Per conseguenza il sodio 
combinato cotti suindicata quanti!* di cloro asrende a gr. 16,183, 
ohe corrisponde a soda gr. 21,81$. I 

Le già esposte valutazioni dei singoli m i nera liizn tori , e 
quindi le proporzioni loro relative si troTano riassunte, in forma 
di riepilogo , nei prospetti clic scgugno. 



Nola. — Merita di euer notala la coincidenza che etisie fra 
(' acqua dilla Banditella e quella del Tettuccio delle RR. Terme di 
Montecatini, rìspttto òlla quantità dei materiali litro mineralizza- 
tori; il peso dei quali ascende a 6,99 per 1000 tieffu prima, e a 
6,59 per iOOO nella feconda. Se non che raffrontati i compatti ialini 
dell'una con qwìii di natura identica, che li contengano nell'altra, 
li aticrva che , mentre nell'acqua della Banditella la proporzióne 
del lolfato di soda supera quello chi le ne contiene nell'acqua del 
Tettuccio , è poi l'\«fir>a per ritpetlo al solfato calcarea: il guai [ 
tale, te non i a carico digli organi digerenti o dellt loro funzioni, 
i per io meno inerte tuli' animale economia. ' i . 

Or poiché entrambe queste particolarità alimentano i pregi 



dell' Acqua in questione , e inno non senza intercise per parte dei 
Medico pratico , cosi i italo creduto di non lasciarle panare imi- \ 
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PROSI», 

DELLA COMPOSIZIONE Q li A L 
DELL' ACQUA DELI 
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ETTO 

1TATIVA E QUANTITATIVA 
LA lANDIf ELLA 
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' Solfila di aod* . 
Cloruro di indio . 
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QUADRO SISOTTICO dille sostanze contenute 
in un volume data di Acqua della R a lidi Ir Ila. 
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SULLE VIRTÙ MEDICAMENTOSE 

DELIj' ACQUA DEXIiA BAlNDITEliIiA 

BREVI CONSIDERAZIONI 

DI UN MEDICO SANKSE 



L' efficacia delle acque minerali nel sovvenire ni bisogni della 
umana salute stando in ragion diretta della quantità , e qualità 
dei materiali , clic concorrono a mincraliziarle , non che dei 
rapporti di proporzione fra loro , può razionai mente desumersi 
dal resultato dell' analisi chimica. 

Quando in virtù dell' analisi stessa venga constatala la pre- 
senza di sostanze dotate di un' azione specifica siili' organismo 
animale, non sarà a dubitarsi dell'Altitudine di queste a modifi- 
carne , o correggerne le (unzioni , ogniqualvolta sicno abnormi , 

Con In scorta di questi principj generali , die dir si potreb- 
bero critcrj chimici , si dovevano ncll' Acqua della lionditella ri- 
conoscere u ecessa riA mente quelle prerogative medicinali, ebe 
stanno a rappresentare l' azione specifica de' suoi mìncralizza- 
lori , e che I' esperienza ha accordalo a quelle fra le acque mi- 
nerali, che a questa pili o meno si avvicinano nella loro chimica 
composizione. 

Ma basandosi su questo solo argomento analogico, ed in que- 
sto solamente confidando , si rimaneva entro ì limili di una 
mera congettura ; ne questa poteva autorizzare a proclamarne 
1' uso , c raccomandarla in alcuna delle tante necessità della 

Competeva all' ai te salutare il giudizio sulle virtù medica, 
mentuse possedute dall' acqua della Bundilclla. Fu perciò che a 
varj Medici per dottrina , e per esperienza pregiatissimi venne 
dato il modo di esplorarne lo efficacia io alcune di quelle ma- 
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latlie , nelle quali la convenienza dell' amromislroilonc ora ilc- 
dulia dai resuiuti dell' unitisi chimica. 

Per le ■ li/ mi-.i raccolte dai fucilici die hanno emesso le 

toro ■■ -i ciimc per quelle ili altri clic ebbero 1' oppur- 
lunild ili farne qualche cspcrimnnln , le prerogative salulori di 
quesl' acqua si spiegano su i visceri dcgl' ipocondri . «ull appa- 
ralo gestro enterico , e sugli urbani ormarj. 

I \ e il lungi ebe per I' <1K> dell' acqua della Banditelln si ot- 
tennero , nelle vane maialile di cui ai fa incolume dai Medio! ctie 
si oecuporonu noli' esporiaienlarle , confermano Ioni musa roeote 
la retiiludine dei crilerj chimici , e cunverlouo io vernò di 
fatlo le ipotesi concepite sulla di lei cuìcecie. 

Ed in falli so ai considerano qucflti isnlngtcì , fa d'uopo atlri- 
tribuirli ai materiali ebe concorrono a mi nera lino re I' acqua m 
discorso , e rirnnnwrre nri medesimi quello speciale altitudine 
a ricondurre la onrmalilà nelle funzioni dall'umana organismo, 
comunque alterate tigno , ■ disturbati 

La efficacia dell' Acqua della Baodilella , secondo ciò the re- 
mila d - ■ caprnnicuti istituiti , si manifesto più spcrialmr nu- 
ocila cura delle vnrie affeiiom , dn cui È rumprt-sn I' apparsili 
gestro -ci iteri co tanto per diIDcultuia , o riuosa defecatone . 
come per gli usloculi clic si oppongono alla normalità della difio- 
stmnc , come nelle stinsi, nella diarrea, nel gastricismo , nello 

.1 i . i ■ ..< u ii . " -r. - ... . I. - in.- amministrala tome purRnt.sa 

lui pntuto trioni me ilei le li-nuiie . msi può dirsi ancora fondente. 

Gli effetti benefìci , che per I' uso di quesl' acqua si otten- 
nero nelle affezioni rrui-llnst- e. c;iWlnse , la preconizzano diure- 
tica , e lilonlritlica , e le iisae^nnnij perciò un posto distinto fra 
le Ionie acque minerali, di cui abbonda la Toscana, le quali 
mentre gareggiano nella virtù catartica , mancano poi, eccezione 
futla di pochissime, di un'azione che sia epe ci neomenie sentila 
sugli organi orinsrj. — Ed è per questa sua prerogativa clic ino- 
rila di essere preferita alle acque semplicemente purgative, ogni- 
qualvolta all' uso di qurslc si ricorra degli individui rhe vanno 
soggetti alle affezioni rcnellnsc, poiché mentre provvedono al bi- 
sogna della colarsi incorrono nella probabilità di riportare simul- 
taneamente un qualche benefizio sulle condizioni dell' apparalo 



DigriKofl by Google 



— 36 — 

Altrettanto |iuù dirsi della sua proprietà fondente. Per que- 
sta può aspirare ad essere prescelta da tulli coloro, clic affetti da 
croniche flseonie si trovano nella necessità di promuovere la ca- 
larsi con qualche acqua purgativa. 

Riassumendo perciò , come in epilogo , il novero delle pro- 
prietà medicinali possedute dall' Acqua della Bandilclla , si può 
eolla più conscicminsa convintone affermare che qoesln, oltre ad 
essere blandamente catartica, c raccomandarsi in queste qualili 
per il suo non ingrato sapore , continuandone I' uso , riesce fon- 
dente nelle flseonie ; e che esercitando un' azione specifica sugli 
organi orinnrj merita di essere qualificata , e raccomandato co- 
me diuretica , e litontr ittica. 



Riconosciute, com'in principio fu dello, le proprietà medi- 
cameolosf dell'acqua dello Bondilclln da ciilurn, che . più o me- 
no vicini olla scoturiginc di essa . furono i primi ad usarne enn- 
iro i prnprj innlnri , non it fuggi al pensiero 'del Sig. Clemente 
Santi di Monlaleino che . accio potessero fruire di queno 'tesso 
naturili benclltio anche le popolmioni situale a disianza, sì ren- 
deva necessario di diffondere e propagare ad un raggio più O 
meno esteso >■ credito nnsrrnic dell'Acqua m discorso. 

Per mandare ad effetto questo divisamento , il precitato Sig. 
Santi si associava, nel prossimo passalo inverno, al possessore del 
predio , ove l' acqua ha sedo , ne recingeva In sorgerle di mura , 
e nella primavera prossima decorsa ne commetteva l'analisi chi- 
mica al Cnv. prof. Gioacchino Taddci; esprimendogli il desiderio 
elio le investigazioni analitiche n tal' uopo istituite fossero ragìn- 
nntc si, che oi leggitori venisse esibita uno scric di folli dimo- 
strali non che coordinati fra loro , e non semplicemente asseriti , 
conforme talvolta vico tatto. Presa quindi cognizione dei mine- 
ralìizatori, che per l'analisi erano stati rinvenuti nell'Acqua dello 
Banditeli*, ne inviava , in Luglio prossimo passato ragguardevole 
ponionc agli esercenti 1' orto salutare sì vicini che lontani da 
Monlaleino , e Uno ai Medici della Capitale spingcrola , accompa- 
gnata si agli uni che agli allri dal novero dei resultali , che già 
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per l'analisi n'erano stati ottenuti ('). E tutto ciò all' oggetto , 
ebe Tatto ili queir acqua stessa opportuno sperinionLo , venissero 
meglio parlicolarizzati i morbi , nei quali si rende più efficace. 
Cosi t'acqua di che si traila sperimentala co nlcm pocamente a 
Monlalcino , a Pienzn, a S. Quirico , a Firenze procurava al Santi 
li scrìtti , e i documenti che appresso. 

Gentiliumo signor C. Santi. 

Allorché appresi, che l' aequa minerale da Lei scoperta 
presso Monlalcino , e denominata della Bandi Iella , oltreché tosse 
catartica , era dotata pur' anco di un' aziono specifleamcrjte sen- 
tila dagli organi orinarj , mi feci sollecito ad avanzarleoc la in- 
chiesta, mosso dal desiderio, a dall'occasione, eho aveva di espc- 
ri montar! a. 

Quonlo Ella è stato gentile nel prontamente favorirmi, al- 
trettanto farei io dubitare di non avere apprezzato questo tratto 
di gentilezza compartitami, se omettessi di renderle conto dei 
resultati ottenuti doli' uso dell'acqua suddetta. 

Nelle varie opportunità, che mi si presentarono per esplo- 
rarne la sua virtù purgativa , ho potuto convincermi come, pre- 
scritta nella dose di uno a cinque bicchieri, abbia promosso una 
blanda calarsi 'senza eccitare dolori ventrali , e senza che disag- 
gradevole ne fesse la ingestione. 

Ogniqualvolta poi mi è occorso di espcri meniamo la effica- 
cia nelle affezioni rencllosc , ha corrisposto alla fiducia , che 
m' inspirava , e così ai bisogni, ed alle speranze dei malati. 
L' uso quotidiano di delta acqua limitato a due o al più tre 
bicchieri ha prodotto rimarchevoli vantaggi , in quanto che 
ha provocalo la espulsione di una notabile quantità di sedimento 
arenoso , il quale sottoposto ad esame ho mostrato resultare , per 
la massima parte, di acido urico, ed ha prodotto sensibile atte- 
nuazione, e talvolta la calma assoluta dei morbosi fenomeni , che 
sono la espressione sintomatica di quel morboso processo, onde 
è affetto il parenchima renale , ed in che sta la genesi della re- 
fi Vedati ciò che in propoiilo lo ilwio Santi ne scrii e nella Iel- 
le» che segoe. 
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Tali resultali attestano alla mia convintone come l'acqua 
sperimeli Uil.i sia doppi ani cu te proficua alla omana saltile, in 
quanto che riunisce alla virtù purgativa Un' azione diuretico-M- 
lontriltica. 

So per il primo di questi attribuii l'acqua della Banditclla 
rivaleggia eon In maggior parte delle ncque minerali , dì eui è 
fecondo il suolo toscana, per il secondo eminentemente distin- 
guevi su moltissime. La proprietà lilantrattica assai raramente 
riscontrasi nelle acque minerali ; e se qucsln , clic ha formalo il 
soggetto delle mie osservniioni , la possiede, ha ben ragione di 
menar vanto di un privilegio , che la rende benemerita della 
umanità. 

E mentre mi compiaccio , che di questo nuovo soccorso si 
arricchisca la Terapeutico, devo congratularmi seco Lei, che non 
risparmia sollecitudini aceiA sia dai eultori dell'arte salutare co- 
nosciuto , e messo a profltlo in tulle quelle contingente, che ne 
reclamano l'uso , c nelle quali può essere proficuo. 

Intanto, dopo aver soddisfatto al debito, che m'incombeva, 
mi permetta die di questo incontro mi valga per avere il vantag- 
gio di dichiararmi 

DM.fi sig. C. Santi gent." 

Firtnu li 23 Settembre 185*. 

D«i>u{. Hill. Sin: 

D. Gaspàbh Bianchi. 
Pregiati:' e hteritii." iig. Dott. Gaipare Bianchi 

Allorché il II. Padre (Moardo Orsi, avendo rinvenuto l'Acqua 
mcfltico-alcalina di Collalli, si compiacque trasmettermene una 
piccola quantità , onde fosse da me sottoposta ad un semplice 
saggio qualitativo, riconobbi in essa (ali specialità, che deter- 
minarono il proprietario ad affidarne una esatta ed elaborata 
analisi all' egregio Professor G. Taddei (1). 

E venendo dal medesimo confermalo avere l'ncqua ridella 

(I) V. l'inriM chimica di quell'acqua pub. pei ttnbj di T. Diric 
flii ; Fircnie IB.'.a. 
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un vero pregio per singolari proprietà medicamentose , ne venne 
in me il desiderio di far ricerche d' Acquo consimili nei terroni 
prossimi alla scaturigine Collalliana. Io era già determinata di far 
dei saggi con la Trivella , quando il sig. Antonio Costanti , men- 
tissimo Rettore di questo Spedalo, m' asserì avere esso un'acqua 
sa'sa nel suo possesso detto del Colombaione, che egli chiamò 
della Bandilello per ciò che aveva la sua scaturigine presso un 
recinto boschivo denominato Bandita , e ni' invitò ad analizzarla. 

Sottoposta in [atto a semplici saggi qualitativi la medesima , 
la ritrovai fornita di leggiere proprietà alcaline, e rircbczia di 
sali maggiore di quella di Colutili ; nè molto da essa variante nei 
reciproci componenti , abbondante d' altronde di acido carboni- 
co libero. Mi sembrò allora avere io conseguito il desiderato in- 
tento , e convenuto col Costanti, in reciprocità di patti, ec ne 
fermò una società centenaria con obbligarmi a farne eseguire 
l'Analisi qualitativa e quantitativa. 

Nò credei mezzo migliore e più adatto a sodisfare in tal con- 
dizione , ed ottenere ad un tempo la piena fiducia degli esercenti 
l'Arte salutare , ebe affidando il detto lavoro al sullodato profes- 
sore Cav. Gioacchino Taddei. 

Pregai pure varii Medici di questa città, e dei limiti-oli paesi, 
volersi compiacere di adottare l'acqua ridetta nello loro cure me- 
diche, in tutti quei casi nei quali eglino credessero conveniente , 
previa notizia data loro delle caratteristiche, non che dei precipui 
componenti. Essi gentilmente si prestarono alle mie inchiesto , di 
che ne fanno fedo gli annessi Certificati. 

Ed 6 qui, che m'incombe il dovere di porgerò ai medesimi 
lotti 1 mìei ringraziamenti per la gentilezza con la quale si com pia- 
cquero sodisfare al mio desiderio , e rendere pubblica testimo- 
nianza dell'attività dell'acqua in discorso, come dei felici resultali 
merce 1' uso della medesima ottenuti. Ma più singolarmente 
rendo grazie a V. S. Ecc.™ per la particolare boni* , con la quale 
si è compiaciuto trasmettermi la narrativa dei resultati delle va- 
rio cure condotte con 1' acqua ridetta , sia prescrivendola come 
purgativa , sia profittando delle sue particolari proprietà diureti- 
che, e litontritticbc nell'affezioni calcolose, eomc desumesi dalla 
favorita sua del 23 settembre caduto. 

Comparisce adesso la promessa Analisi del chiarissimo Pro- 



tessei Gioacchino Toddei , c nutro speranza , che nella moltiplicità 
delle Acque minerali medi cani ontose, delle quali è cotanto ricca la 
nostra Toscana, non resterà certamente trascurato dagli esercenti 
l" Arte salutare l 1 Acqua della liandilclla , sia per la qualità dei 
sali, e dei gas ebe la mineralizzano , sia per la sua proprietà al- ' 
caline , e lilialmente per un pregio non comune, c dirò suo 
proprio , qual si è quello di produrre li effetti o i benefit] che 
se ne desiderano senza arrecar termini oc nausea ne altro inco- 
modo di sorta agi' individui ebe sotto qualsiasi indieaiionc ne 

E rinnovandole i mici sentimenti di dovuta stima e grato 
animo passo all' onore di dichiararmi 

Di V. S. Ecc .-• 

Montaleiao 7 Ottóbr» 1854. 

D™. ùbbt. Stm, 
D. Clebiuite Santi. 

Pngiatùiimo Signor Santi 

L'efficacia medicamentosa dell'acqua della Baoditclla, a me 
sembra , non possa mettersi in dubbio , avendomela il fatto 
dimostrata chiaramente in numero di dieci individui ; Ire dei 
quali affetti da renelle c da calcoli che trovansi risanati da cele- 
sta affezione per l'uso gioroaliero di detta acquo , due attaccati 
da fiseonia epatica accompagnala da dispepsia ed anoressìa hanno 
ottenuta la cessazione dei sintomi dispeptici c il ritorno dell' ap- 
petito, non che un notabile miglioramento della llsconia anzi- 
detta: li altri cinque poi hanno adoperalo l'acqua prenominata 
con felice resultalo come purgativa negl'imbarazzi saburrali ga- 
si m-cu ieri ci , avvertendo peri che due di questi ultimi I' avva- 
lorarono con piccola dose di solfalo di soda. L'azione della pre- 
lodata acqua è siala da me regolala a voloolà , poiché come 
diuretica ho procurato di farne hevero poca quantità per. volta , 
in uno spazio di tempo più o meno lungo , mentre che , ammi- 
nistrala in maggior copia ed ingerita in breve spazio di tempo. 
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ha agito come purgativo, ajutata perù, toni' io ha detto, in qual- 
che individuo con piccola dose di sai mirabile di Glauhcro. Facil- 
mente i maiali si sono assoggettati all'uso dell'acqua in discorso, 
atteso il suo Don ingrato sapore , il quale i leggerissima mente 
salso -a Ica li no, ma modificato dall'acido carbonico libero. Dai quali 
fatti ho potuto argomentare, che fra le virtù, di cui si trova do- 
tata tale acquo, primeggiano la fondente, la lilontrilica e la pur- 
gativa , dovute soprattutto ai sali a base di sodo che ne sono i 
principali mi nera lizza lori. 

Tanto io doveva in replico alla pregiatissima sua , mentre 
con distinta stima mi di chiaro 

S. Quirico f. Luglio 1851. 

Suo Devlin. Sur» 
]>. Giovami Terzini. 

A di :< Luglio fS5* , in Picnza. 

lo sottoscritto Medi co -Chirurgo , esercente in Pionza, cer- 
tilico che , sperimentata 1' acqua cosi delta dello Handiiclla 
(In quale trovasi nei pressi di Monlolcinn), in dieci individui 
adulti , alla dose di quattro fino alle otto libbre, secondo i tem- 
peramenti , e bisogni , l' Ini riscoolrolfl fornita di virtù purgati- 
va. Essa è pure alqu.mlo ilinivtirn , non produce tormini addo- 
minali , c avendolo spcrimcnlato iinchc sopra me stesso trovo 
esser dotata di sapore non ingrato. Quindi la credo un ottimo 
purgativo ol pori di olire acque congeneri. Ed in fede 

D. Raffaello Sestini 

A di 9 Luglio IB54 , in Montakino. 

Certificasi da me sottoscrìtto Medico , che , esperimentata 
l'acqua dello Bonditella , di proprietà del Sig. Clemente Santi e 
Cornp. 0 )' ho trovato d' un sopore non ingrato e di sicura azione 
purgativo, amministralo in dose di circa quattro bicchieri ; senza 
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che cagioni verun disturba ili stomaco , nò alcuna scnsaiinne do- 
lorosa nel rimanente dal tuba alimentare. Ch'è quanto ec. 

D. Giuseppi: &UTTUH- 

A di ■!•) Luglio 185V , in Monla/cino. 

lo sottoscritto Medica -Chirurgo , Infermiere dello Spodalc di 
Moulalcino, cei'liQca d'aver espcri mania la , sopra 30 individui , 
l'acqua cosi detta della Bcuditella, e di averla trovala dotata di 
virtù non salo purgativa ma anche diuretica. Sotto quest' ultima 
indicazione l'ho prescritta, alla dose di una a due libbre , da 
prendersi agni mattino per diversi giorni di seguito : come pur- 
gativa poi no ha [ulta prendere il più di frequente cinque o sci 
libbre ; ma qualche volta anche Ire o quattro libbre soltanto 
Mao state sulTlcienli a purgare convenientemente ; e Unto ncl- 
1' uno che ncll' altro esso non ha apportalo dolore od incomodo 
a coloro che ne fecero uso. — A tali pregi poi dell' acqua in di- 
scorso sì deve pure aggiungere che CSM per ordinario non disgu- 
sla minimamente. Tanto per lo verità ce. 

Lue* FiaWv-ura. 
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